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“ESSERE MISSIONARI SIGNIFICA ANNUNCIARE DIO CHE È AMORE” 
“La Giornata Missionaria Mondiale 

della domenica 22 ottobre, offrirà l’opportunità di riflettere sul tema: “La carità, anima della 
missione”.  “L'amore che Dio nutre per ogni persona costituisce, infatti, il cuore dell’esperienza e 
dell’annunzio del Vangelo, e quanti l’accolgono ne diventano a loro volta testimoni”  - “Ogni comunità 
cristiana è chiamata, dunque, a far conoscere Dio che è Amore”..  
“Accanto a coloro che sono in prima linea sulle frontiere  dell’evangelizzazione - e penso qui con 
riconoscenza ai missionari e alle missionarie - molti altri, bambini, giovani e adulti con la preghiera e la 
loro cooperazione in diversi modi contribuiscano alla diffusione del Regno di Dio sulla terra”. Benedetto XV° 
 

Oggi la “GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE” 
Quest’anno manca la signora CARMELA, che era puntualissima e da vari anni veniva da Livorno a “svegliarci” 
col suo entusiasmo missionario, per aiutarci a celebrare bene questa “GIORNATA” diventata per noi anche più 
importante per la “spinta” che  ella sapeva dare. Quest’anno dovremo fare da soli e cercheremo di non 
sfigurare davanti a Dio, per dimostrare  la nostra generosità e  il nostro amore per i Missionari: 
                       come gli anni scorsi daremo la nostra generosa offerta. 

 

Domenica scorsa 15 Ottobre 2006, col nome del grande 
Profeta, ELIA ha ricevuto il Santo Battesimo il figlio 

secondogenito dei coniugi Vettorello Mirko e Ciampini 
Isabella. Al bambino sono stati messi anche i nomi di 
Danilo e Bruno. Padrino è stato il cugino Ciampini Luigi e 
Madrina la signora Anna Colombo. 

Alla S. Messa delle ore 11,15 il Battesimo di Elia è 
stata una grande festa anche per la Comunità cristiana, 
oltre che per la sua famiglia naturale e per tutti i parenti, 
perché i partecipanti hanno sentito e vissuto 
sensibilmente che quel Bambino col Battesimo diventava 
parte della famiglia dei figli di Dio che è a Castelnuovo  

e della Chiesa 
Cattolica che è la 
famiglia dei figli di 
Dio sparsa nel 
mondo, in tutte le 
nazioni. 

E’ bene fare il Battesimo durante la Messa della Domenica, 
anche per insegnare a cristiani queste realtà, perché tutti siamo 
troppo abituati a guardare i bambini solo come appartenenti alla 
famiglia naturale e poco come figli della Chiesa e di quella 
Comunità cristiana che si chiama “Parrocchia”. 

La partecipazione al rito del Battesimo per la Comunità cristiana 
riunita, e non solo par i genitori e il Padrino e la Madrina, à una 
continua scoperta della ricchezza e della bellezza della Fede come 
dono di Dio che, però, esige la cura, la difesa, e l’attenzione perché 
cresca e illumini la vita della creatura che riceve il Battesimo  

 Mirko e a Isabella, come tutti i genitori, dopo la richiesta del 
Battesimo, sono stati subito messi di fronte al problema 
fondamentale: “Chiedendo il Battesimo per Elia, voi  vi impegnate a 

educarlo nella Fede, perché nell’osservanza dei Comandamenti impari ad amare Dio e il prossimo come 
Cristo ci ha insegnato: siete consapevoli di questa responsabilità?”  E anche il Padrino e la 
Madrina si sono impegnati ad aiutare i genitori in questo compito così importante.  Ora Elia è un 

IL BATTESIMO DI ELIA 
…Elia, io ti segno con la Croce di Cristo Salvatore  

 

…Elia sta per essere battezzato…. 
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bambino cristiano che aspetta dalla sua famiglia naturale e dalla sua Parrocchia, al momento adatto e 
opportuno l’aiuto necessario per vivere da cristiano il cammino della vita insieme alla sorellina Melissa. 
Felicitazioni e tantissimi auguri al babbo e alla mamma, per i loro figli. d.S. 
 

IL PAPA AL “CONVEGNO DI VERONA” 
presenta alla Chiesa in Italia la chiave per comunicare la Fede 

 

““ Andate!... Portate nel mondo la speranza di Dio, che è Cristo Signore, il quale è Andate!... Portate nel mondo la speranza di Dio, che è Cristo Signore, il quale è 
r isorto dai  morti ,  e  vive e  regna nei  secol i  dei  secol i "r isorto dai  morti ,  e  vive e  regna nei  secol i  dei  secol i " .. È questa la paterna e vibrante consegna 
affidata da Benedetto XVI alle migliaia e migliaia di persone a Verona giovedì 19 Ottobre 2006 
 

Mancano “testimoni di Gesù risorto”, ha detto  il Papa: la chiave per poter comunicare la fede è vivere 
come “testimoni di Gesù risorto”.  Per comunicare agli altri ciò in cui il cristiano crede, ha detto, 
“occorre che questa Fede diventi vita in ciascuno di noi  ….. 

“Solo da Dio può venire il cambiamento decisivo del mondo. Soltanto a partire dalla Risurrezione di 
Cristo si comprende la vera natura della Chiesa e della sua testimonianza, che non è qualcosa di staccato 
dal mistero pasquale, bensì ne è frutto, manifestazione e attuazione da parte di quanti, ricevendo lo Spirito 

Santo, sono inviati da Cristo a proseguire la sua stessa 
missione”.  

In sintesi, per trasmettere la fede , ha detto il Papa, i 
cattolici italiani devono essere “Testimoni di Gesù 
risorto”. “Vuol dire che il testimone è “di Gesù risorto”, 
cioè appartiene a Lui, e proprio in quanto tale può 
rendergli valida testimonianza, può parlare di Lui, farLo 
conoscere, condurre a Lui, trasmettere la sua presenza”. 

In questo modo, ha osservato, “i cristiani possono portare 
al mondo la speranza, perché sono di Cristo e di Dio, nella 
misura in cui muoiono con Lui al peccato e risorgono con Lui 
alla vita nuova dell’amore, del perdono, del servizio, della non-
violenza”.  
 

LA POLITICA NON PUÒ ANDARE  
CONTRO LA VITA NÉ CONTRO LA FAMIGLIA 

VERONA, giovedì, 19 ottobre 2006 - Benedetto XVI si è rivolto 
ai politici, in particolare a quelli cattolici, per ricordare loro 
che scelte e programmi non possono andare contro la 
persona né la famiglia.  - ******Il Papa ha dedicato una parte 
importante del suo discorso all’IMPEGNO CRISTIANO IN 
POLITICA.  
Secondo il Pontefice, occorre fronteggiare con “determinazione 
e chiarezza di intenti il rischio di scelte politiche e legislative 

che contraddicano fondamentali valori e principi antropologici ed etici radicati nella natura dell’essere 
umano”. --- In particolare, il Papa si è riferito “alla tutela della vita umana in tutte le sue fasi, dal 
concepimento alla morte naturale, e alla promozione della famiglia fondata sul matrimonio, evitando di 
introdurre nell’ordinamento pubblico altre forme di unione che contribuirebbero a destabilizzarla, 
oscurando il suo carattere peculiare e il suo insostituibile ruolo sociale. 

”.     Il Papa, poi, ha spiegato  il rapporto della Chiesa con la politica e le responsabilità civili e 
politiche dei cattolici . ( Le parole del Papa su questo argomento si riporteranno domenica prossima, per 
mancanza di spazio, oggi) 

I LAVORI, PER ORA SONO TERMINATI 
Ho detto “per ora” perché si prospetta un intervento sul tetto della Sacrestia e della sala adiacente che fa 
parte della Sacrestia, a causa del tetto veramente “disastrato” che…fa acqua da tutte le parti.  
Stiamo dialogando e trattando col nostro Comune perché il tetto in questione copre anche la sua 
proprietà. E siamo veramente impensieriti, perché dopo i lavora fatti, le nostre possibilità finanziarie……… 
OFFERTE GIUNTE IN SETTIMANA 
***Per i lavori: Alberto e Licia dell’Agnello, € 30 -  Rina, Roberto e Stefania Benini € 30 – Famiglia 
Nerelli € 50 – Fam. B M.I. € 40- N. N. € 50  
*** Altra offerta: In suffragio di Pietro Benini, la famiglia € 20  Grazie a tutti gli offerenti  d Secondo 
***LUTTO IN PARROCCHIA - NELLA MATTINA DI VENERDì 20 OTTOBRE è morto il carissimo 
FERRERO BELLINI. Aveva 88 anni. Lo ricordiamo con vero affetto e simpatia. Da quando dalle Cerinaie 
era venuto ad abitare in paese, lo incontravamo spesso ed era veramente un piacere parlare con lui. 
Siamo fraternamente e cristianamente vicini alla sua famiglia in questo momento di dolore. Come cristiani 
abbiamo il dovere di pregare per Lui e lo faremo unendolo  ai “nostri Morti”.nelle nostre preghiere. 
Esprimiamo condoglianze alla moglie e alla figlia con la sua famiglia e agli altri parenti. 

A Verona il Papa pronuncia l’omelia 

 


